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Banda Musicale
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Ora che la stagione dei pub 
blici concerti è vicina al suo ter­
mine, crediamo utile occuparci di 
questa istituzione cittadina.

E’ nostri* parere —  già altre 
volte ^espresso —  che la nostra 
città non possa assolutamente fare 
a  meno di una banda e, ammesso 
questo principio, dobbiamo neces - 
sanamente desiderare che la m i -  
desima sia tecnicamente supe­
riore a quello che è  attualmente . 
Con questo non è nostro intendi­
mento approvare le critiche che 
noi in complesso riteniamo in­
giuste poiché —  tenuto conto del 
numero non indifferente dei ser- 
vizii e delle esigenze del pubblico 
da una parte, e dell’irrisorio sti­
pendio e del nessuno incoraggia­
mento ai bandisti dall’altra —  
bisogna riconoscere che i risul­
tati fin qui ottenuti non sono stati 
affatto inferiori a quanto è lecito 
pretendere.

E qui amiamo far sapere esat­
tamente [che, con d’organico at­
tuale le seconde parti —  che sono 
una metà circa dei componenti la 
banda —  vengono a percepire 
lire 110 annue gravate di rite­
nuta per vestiario, ecc.; le prime 
parti 150 e i pochi solisti lire 
200; e ciò per un impegno che 
annualmente richiede più di cento­
venti lezioni serali e di circa qua­
ranta concerti pubblici.

Chi dunque, fra i cortesi le t­
tori], non vorrà riconoscere la 
sproporzione fra l’esiguità del com­
penso, e la gravità di un simile 
impegno ?

Vi è  poi da far rilevare la man­
canza di un jvero interessamento
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verso la musica, da parte della 
Commissione Municipale.

Infatti alla Scuola e alla Baoda 
mancano strumenti, mancano leg­
gìi e un palchetto convenienti, e 
per di più non si è saputo ancora 
trovar loro un locale adatto, ad 
onta che l'attuale fosse da tutti 
riconosciuto, non solo insufficiente, 
ma contrario al più elementare 
criterio di opportunità e decoro.

Da tempo furono anche chieste 
delle indispensabili riforme al re­
golamento, per ciò che riguarda 
la disciplina, ecc., ma tutto si é 
sempre rinviato alle calende gre­
che, lasciando la banda ia balla 
di se stessa e moltiplicando cosi 
le difficoltà al maestro direttore 
il quale per accontentar tutti bi­
sognerebbe facesse miracoli.

Ma ora appunto noi crediamo 
sia giunto il momento di risol­
vere questo importante problema 
cittadino e sia imprescindibile do­
vere della Commissione di vigi­
lanza prima, e della futura Am­
ministrazione Comunale poi, di 
studiare il modo —  sia miglio­
rando le condizioni dei bandisti, 
sia apportando le necessarie ri­
forme al regolamento organico —  
di assicurare per l’ anno venturo 
una banda musicale meglio orga­
nizzata e più rispondente ai desi­
deri e alle necessità del paese.

Poiché sembraci infine assurdo 
pretendere troppo da una istitu­
zione senza che si diano i mezzi 
e la possibilità, a chi la dirige, 
di assicurarle un conveniente e 
decoroso funzionamento. X.
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Una chimera
Un giornale belga narra che il 

Principe Vittorio, l’erede e il depo­
sitario della leggenda napoleonica, 
sta per mettersi alla testa di....  cin­
quecento milioni, coll’intento eroico 
di sgominare gli eroi borghesi della 
repubblica democratica nonché gli in­
numerevoli presidenti del Consiglio 
ex-avvocati antimilitaristi in faticosa 
formazione, e risalire snl trono di 
Francia. Se i cinquecento milioni 
fossero cinquecento mila uomini e 
avessero lo spirito cavalleresco dei 
segnaci del grande Imperatore, il 
Principe Vittorio potrebbe lusingarsi 
di marciare verso Parigi con qualche 
speranza di successo, poiché la for­
midabile armata, passando sul campo 
di Waterloo, ridesterebbe i fantasmi 
dell’ epopea e li renderebbe più for­
midabili forse della armata novella.

Ma il grande sogno non vive ornai 
se non nella mente di pochi ammi­
ratori, e i cinquecento milioni an­
nunziati non varranno per se stessi 
a ridestare la polve del passato e le 
mummie della burocrazìa e della ra­
pacità contemporanea. Purtroppo, il 
denaro che tutto può, forse anche 
mutare un uomo in una donna e vi­
ceversa, non potrà rifare la storia. 
Il Principe Vittorio dovrà rassegnarsi 
ad essere il più eminente custode del 
museo napoleonico che nel suo pa­
lazzo di Bruxelles raccoglie le inse­
gne della gloria e della regalità.

Probabilmente questa vampata di 
ambizione non viene da lui che ha 
tutto l’aspetto d’nn gentilnomo agiato, 
non turbato da fantasticherie eroiche. 
Forse la superba visione di un terzo 
impero napoleonico affatica la mente 
di qualche principessa della sna corte.

Se il buon principe in un momento 
di esaltazione ambiziosa, osasse in­
dossare le insegne gloriose ohe fre­
giarono il grande avo, si sentirebbe 
crudelmente oppresso da un peso in­
sopportabile. Vi è  da scommettere 
che l’idea peregrina sia rampollata 
nel cervello della principesca consorte, 
poiché la donna in alta o in umile 
condizione, ha difficilmente il senso 
esatto delle responsabilità nella con­
dotta della vita. Tuttavia può essere 
ghe il Prinoipe si sia egli stesso la­
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sciato vincere da questo vago desìo 
di grandezza. Chissà: forse in qualche 
oziosa ora del giorno o della notte, 
trovandosi solo nella sala ove lam­
peggiano nella penombra le armi che 
il grande Imperatore portò nelle bat­
taglie, guardando il piccolo cappello 
lunato e il grigio cappotto di Ma­
rengo, avrà voluto provare quale e; 
mozione si impadronisse di lui in­
dossando per pochi istanti quegli 
indumenti e quelle armi che avevano 
fatto tremare i troni d’Europa: perchè 
no ? Forse che la nostalgìa del fasto 
imperiale visto nelle pagine della 
storia non avrà più volte tentato l’e­
rede del nome temuto?

E perchè non è lecito supporre per 
un momento che il Principe condan­
nato a vita borghese non ami ma­
scherarsi per cinque minuti almeno 
con quell’ insegne gloriose, per sen­
tirsi immensamente superiore a se 
stesso, alla propria sorte, alle ciancie 
rivoluzionarie e antirivoluzionarie del 
parlamento francese ?

Se questo principe ha dimenticato 
le grandezze che lo toccano così stret­
tamente, è da compiangere. Se non 
ha dimenticato e se ama ritornare fra 
le grandezze e i muti testimoni del­
l’impresa immortale, io amo raffigu­
rarmelo mentre si sofferma pensoso 
innanzi alle gloriose reliquie fra cui 
echeggiano ancora fioche voci di v it­
toria e fioche fanfare di gloria. Ma 
se, trascinato da un folle sogno, vo­
lesse marciare alla volta della Francia, 
gli eroi cadati sai campi di battaglia 
fulminati dal cannone del grande 
avo, sorgerebbero e si affollerebbero 
intorno al suo cavallo per rimprove­
rarlo con fioche voci e invitarlo a 
ritornare sui suoi passi.

Questo perchè la novella genera­
zione che si inzacchera 1’ anima nei 
vili contatti politici, parlamentari e 
industriali, non sorga per muovere 
incontro all’incanto tentatore; e dopo 
aver stesa la questuante mano, non 
getti fango o peggio sulla innumere 
schiera dei risorti eroi che lo circon­
dano. La Repubblica francese pnò 
dormire i suoi sonni tranquilli cul­
lata dalla voce flautata delle canzo­
nettiste di Montmartre: i cinquecento 
milioni bonapartisti dilegueranno ra­
pidamente, così come una ricca vena 
di acqua in un orto piantato a cavoli 
e fagioli. A rgow.


